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automobilistiche, fra le qua­
li la Targa Florio. 

Le modalità del furto sono 
state senza dubbio sconcer­
tanti. E' lecito supporre che 
i ladri conoscessero bene quel 
c h e avveniva nella villa, un 
edificio di due piani, com­
prendente 30 vani, situata 
presso la statale Palermo-
Messina. Essi hanno infatti 
atteso Che il barone (ascias­
se la sua residenza, accom­
pagnato dal domestico per­
sonale (siamo, come si ve­
de, in piena atmosfera « gat­
topardesca *), per recarsi in 
una sua tenuta a Castel Set­
te Frati, presso Cefalù. Il 
caso ha voluto che, nel ('al­
lontanarsi da Palermo, il no­
bile s ic i l iano mandasse in 
permesso anche tutti gli al­
tri servitori, tranne una vec­
chia governante, affetta da 

la foto di una mia zia, rac­
chiusa in una cornice di mo­
desto valore ». Siamo insom­
ma in presenza di un < gial-
lo » In piena regola, ricco 
perfino di elementi grotte­
schi. 

Alle indagini, dirette da"n 
Questura di Palermo, è già 
stato interessato anche l'In­
terpol. Non si esclude nep­
pure che la Su réte frnnccs«\ 
Scotland Yard e l'FBI ame­
ricano vengano pregati ài 
occuparsi della faccenda, da­
to il presumibile carattere 
internazionale della banda 
ladresca, o almeno dei man­
danti Nell'eventualità che si 
tenti il trafugamento del'u 
refurtiva a bordo di aerei o 
di compiacenti pescherecci, 
anche la polizia di frontiera 
e la guardia di finanza sono 
state poste in allarme. 

Dagli oratori comunisti al Senato 

Sollecitato un programma 
per l'edilizia sovvenzionata 

Necessario costruire in dieci anni almeno cinque milioni di 
vani - Gli interventi dei compagni Sacchetti, Gaiani e Gombi 

PALERMO L'Ingresso della villa del barone Bordonaro 
(Telefoto) 
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PALERMO — La parete della villa Bordonaro da cui sono 
stati asportati 1 quadri (Telefoto) 

sordità, che non si è quindi 
accorta di nulla, pur abitan­
do nell'interno della villa. 

Dopo aver scavalcato il 
cancello, o forse un muro di 
cinta retrostante, eretto lun­
go la strada che conduce al­
la Borgata Brancaccio, i la­
dri hanno forzato la porta 
d'ingresso, servendosi di un 
volgarissimo * pie' di por­
co*. (I battenti, che pre­
sentavano tracce di effrazio­
ne mollo evidenti, sono stuti 
smontati e prelevati dalla Po­
lizia Secali fica per i rilievi 
del caso). Penetrati neVn 
villa, e e lavorando » con i 
guanti per non lasciare im­
pronte, i malfattori hanno 
fatto man bassa, non però 
alla cieca bensì agendo con 
un certo criterio di scelta. li 
quadri rubati sono infatti i 
migliori della col lezione, .;«• 
si eccettua un Caravaggio — 
richiesto, a quel che sembra, 
da alcune gallerie italiane 
— che inspiegabilmente e 
stato trascurato dai ladri. Uv 
mistero nel mistero, come j» 
c e d e . 

Le sole orme scoperte dal­
ia Polizia Scientifica sono] 
quelle che i ladri hanno la­
sciato sul velluto di alcuni 
dican i , sui quali sono saliti 
p e r staccare i dipìnti dal'c* 
pareti. E' difficile prevedere] 
se gli investigatori sapranno. 
servirsi a dovere di tali in- \ 
diri , non del tutto ìrri.'cran» 

L'interrogatorio della vec­
chia governante non ha dato 
alcun fruito. Come abbiamo 
detto, ella non si è accorta di 
nul la . Soltanto domenica 
mattina, facendo un airo per 
la villa, ha notato che il por-
toncino d'ingresso era stato 
scassinato. Si è allora affret­
tata ad avvertire il padrone. 
i l quale a sua volta ha chia­
mato la polizia, dopo aver 
fatto ritorno a Palermo in 
gran fretta. 

Interrogato dai cronisti, il 
barone ha detto fra V- Hr-y 
* I ladri hanno rubato ciò 
che c'era dì meglio, frnli-
sciando tutto ciò che non ri­
tenevano interessante Sen­
ta dubbio, erano guidati o 
istruiti da un esperto E' 
strano, però, che non abbia­
n o toccato il Caraiviggio. Ne 
mi so spiegare il fatto che si 
siano impadroniti anche del-

Ustionati 
dalla 

polvere 
del 1915-18 

TRENTO. 2fi. — Di un sin­
golare incidente, dovuto alla 
straordinaria siccità, sono ri­
masti vittime tre operai rovere-
tani. che approfittando di una 
vacanza. ei era reciti nel Te­
sino per recuperare residuati 
bellici 

S; tratta del 38enne Art'iro 
Manotti. del 40enne Filippo 
Carlini, di Marco Di Rovereto e 
del 27enne Mano Mattuzzi. di 
Rovereto, che hanno corso d 
rischio di morire arsi vivi 

Al t e m i n e del lavoro. • tre 
amici 5; erano format-, m mez­
zo a un prato per consumare 
il pranzo, uno de; tre accese 
una sigaretta, gettando il ce­
nno ancora acceco e d'un trat­
to i tre amici ci trovarono av­
viluppati da una fiammata 

In quel poeto infatti, al ter­
mine della prima guerra mon­
diale. venne «sparsa al ven­
to» una grande quant.tà dj pol­
vere da sparo. Polvere che le 
intemperie avevano mesco'.ito 
al terreno, normalmente sem­
pre umido, e che quindi non co­
stituiva un pencolo ma che la 
siccità eceez.onale d: quest'an­
no ha rc*o. nuovamente in­
fiammabile 

In seguito a'.la vampata i 
tre. soccors. da alcun; passin-
t:. hann0 r.portato ustioni P-ù 
o meno gravi al corpo, che al­
l'ospedale dj Borgo Valisugana, 
son0 state giudicate guano.li 
in una ventina di giorni. 

11 Senato ha proseguito 
nel le due sedute di ieri l'esa­
me del bilancio dei Lavori 
Pubblici. Il compagno SAC­
CI 1KTTI ha lamentato l'as­
senza, nell'azione governati­
va, di una politica edilizia 
organica, mentre tutto il set­
tore è abbandonato alla sfre­
nata speculazione sul le aree 
e degli imprenditori edili 
privati (che controllano i t i c 
(piarti delle nuove costruzio­
ni) e al predominio degli 
interessi dei monopoli del 
cemento e del ferro. 

K' necessario, invece, im­
postare un programma edi l i ­
zio a lungo termine, ch<- san­
cisca la priorità dell'edilizi.! 
sovvenzionata e in particol i -
re della coopcrazione edili­
zia e che provveda alla co-
Btru/ione di a lmeno cinque 
milioni di vani nel prossimo 
decennio (mentre, secondo le 
attuali direttive, è prevedi­
bile che i nuovi vani non 
saranno più di due milioni 
e mezzo) . Per questo sono 
indispensabili una seve in 
legge sulle aree fabbricabili 
e una riforma fondiaria che 
stabilisca il l imite di pro­
prietà del suolo urbano; inol­
tre, per ridurre 1 costi dei 
materiali di costruzione, bi­
sogna che le industrie di Sta­
to intervengano in tale set ­
tore produttivo. Tutta que­
sta nttività edilizia deve e s ­
sere inquadrata in una legi­
slazione urbanistica, che as­
sicuri una visione unitaria 
delle esigenze di enrattere 
generale e locale, valorizzan­
do l'apporto del le Regioni e 
dei piani regionali 

Il compagno GAIONI ha 
ffrontato un altro tema della 

discussione: quel lo della re­
golamentazione dei corsi di 
acqua e, più In generale. 
della s istemazione idrogeolo­
gica del Paese. Dopo avere 
rilevato che il piano orien­
tativo ideato dal governo nel 
1954 è stato finora attuato 
soltanto in minima parte 
Gaiani ha affermato che a n ­
che il più recente pinne di 
s istemazione dei fiumi, pre­
sentato nel marzo scorso d 
Zaccagnini, ha deluso le 
aspettative, per l'insufficien­
za dello stanziamento (125 
miliardi in cinque anni) e la 
l imitazione dei criteri cui si 
ispira. In effetti,' il problema 
della difesa dpi suolo non 
può essere affrontato dall'at­
tuale governo, perché la sua 
soluzione esige che vengano 
colpiti gli interessi dei mo­
nopoli elettrici e dei grandi 
agrari. Soffermandosi poi 
sulla situazione del Delta Pa­
dano. Caiani ha chiesto che 
il ministro si pronunci sul 
cosiddetto piano SIMPO. ap­
poggiato nelle sue linee ge­
nerali dalle popolazioni p o s ­
sane. E' necessario, infatti, 
procedere rapidamente alla 
attuazione di un organico 
programma di opere idrau­
liche, le quali diano sicurez­
za alla zona del Delta e co­
stituiscano la base della sua 
rinascita. 

Il compagno GOiMBI, sof­
fermandosi sui problemi del­
la utilizzazione del le acque, 
ha notato che anche in que­
sto campo la politica gover­
nativa finisce con il favori­
re i grandi gruppi monopo­
listici. 11 governo, ad esem­
pio, regala di anno in anno 
circa 6 miliardi ai gruppi 
elettrici sotto forma di con­
tributi per la costruzione o 
l'ampliamento del le centra­
li: eppure si tratta degli s tes ­
si monopoli, che poi si pon­
gono fuori della legge quan­
do negano ai comuni monta­
ni ben 11 miliardi di sovra-
ennoni. Perché non ci si de­
cide, f inalmente, a negare 
quei 6 miliardi ai padroni 
dell'elettricità, per finanzia­
re invece opere necessarie 
ai comuni montani? Perche 
non si impiegano quei fonili 
per la costruzione di acque­
dotti, che riforniscano di ac­
qua i 9.000 centri abitati, che 
ancora ne sono privi? 

Gombi ha infine chiesto 
che maggiori investimenti 
vengano previsti per lo s v i ­

luppo della navigazione in­
terna: in particolare, il mi­
nistro deve . chiaramente 
esprimere le proprie inten­
zioni sul canale Milano-Cre­
mona-Po, per il quale eouo 
state fatte tante promesse 
vane. 

Nella discussione sono an­
che Intervenuti OTTOLEN-
GI1I (ps i ) , il quale ha so l ­
lecitato uno snel l imento del ­
le piocedure di approvazione 
dei progetti di opere pub­
bliche presentati dagli enti 
locali; SO LA ÌU (ps i ) . che Ivi 
criticato l'assenza di un pro­
gramma preciso di interven­
ti da parte de l l 'ANAS. pro­
gramma che dovrebbe essere 
comunicato al Parlamento. 
per sottrarre le costruzioni 
stradali al libero arbitrio d«M 
minititri ed esponenti de, che 

CATANZARO 
OLTRE IL 100% 

CATANZARO 20 — I 
compagni di Catanzaro 
hanno salutato stamane lo 
arrivo della Carovana del* 
l'Unità con l'annuncio che 
l'obbiettivo della sottoscri­
zione è stato raggiunto e 
superato. Sono «tati infatti 
raccolti 4 milioni e 60 mila 
lire. A questo successo 
hanno contribuito In misu­
ra rilevante tredici sezioni 
e precisamente: Catanzaro 
Centro, che ha raccolto 
mezzo milione di lire; San 
Pietro a Malda; Chlaravalle 
Petronà, Badolato, Rombio-
Io; 8anta Domenica di Ri­
cadi; Arena, 8. Maria Ca-
ronltl di loppolo; Vazzano, 
Montepaone, Fabrizia, che 
hanno raggiunto e superato 
Il loro obbiettivo per l'an­
no in corso. 

Numerose altre se-zlonl e 
tra queste Nicastro, Taver­
na, Catanzaro Lido, Malda, 
ecc., sono sul punto di rag­
giungere || cento per cento. 

Nel corso delle manife­
stazioni che accompagnano 
Il passaggio della Carovana 
dell'Unità I comunisti della 
provincia di Catanzaro con­
tano di raggiungere nuovi 
successi nella sottoscrizio­
ne e nella diffusione del 
giornale. 

se ne servono per scopi elet­
toralistici; i de DI GRAZIA, 
VACCARO e il monarchico 
D'ALBORA 

Le odiose discriminazioni razziali a Cinecittà 

Licenziamento per gli attori negri 
che frequentano le ragazze bianche 

Cacciato il ballerino Carlo Latimer, che aveva accompagnato all'ospedale una compagna 
di lavoro americana - Autobus «separati» in piazza Barberini - Protesta la troupe del film 

La proroga 
del blocco 

per i negozi 
oggi al Senato 

La commissione Giustizia de) 
Senato esaminerà oggi. In sede 
deliberante, il progetto di leg«e 
per ia proroga al 31 dicembre 
l!Kil del termine della cessa­
zione del regimo vnicolutieo 
delle locazioni di immobili ad 
uso commerciale, termine che 
altrimenti scadrebbe il -'<0 set­
tembre prossimo secondo la 
legge di sblocco dei fitti del di­
cembre 1060 II progetto di les­
ile è Sia stato approvato nel 
luglio scorso, dalla commissio­
ne Giustizia del!;» Camera I.:i 
proposta di proroga e Intesa a 
far si che prima dello sblocco 
P(K-'6<'i c.-were approvata la leg-
Ue per la tutela dell'.i\ \ lamento 
commerciale 

Anche il PSI 
per nuove 

elezioni a Napoli 
NAPOLI. 20. - Dopo la clini. 

ra presa di posi/.ioiie del PCI 
sulla situazione al comune di 
Napoli, anche il PSI si è pro­
nunciato attraverso un docu­
mento ufficiale che chiede le 
dimissioni del Consiglio comu­
nale In una risoluzione uffi­
ciale del comitato direttivo del­
la Federazione napoletana in­
fatti, si dice, tra l'altro: - Il 
PSI è convinto che il ricorso 
alle urne sia l'unica via per 
superare la crisi morale e po­
litica che investe la vita mu­
nicipale e per rendere ì napo­
letani supremi e severi giudici 
della comprovata incapacità 
dello autorità centrali o locali 
di risolvere i pioblemi citta­
dini •• 

Ringraziamento 
li compagno sen. Emilio Se. 

reni, impossibilitato a farlo 
personalmente, ringrazia a no­
stro mezzo coloio che hanno 
voluto prendere pai te al suo 
dolore nella circostanza della 
perdita dell'adorata mamma. 

La discriminazione raz­
ziale, grazie al produttori 
americani del film Cleo­
patra, è arrivato, a Roma. 
Una serie di episodi, di cui 
si sono resi responsabili i 
funzionari americani della 
casa cinematografica «Fox» 
hanno messo a rumore, in 
quesfi giorni, gli ambienti 
di Cinecittà. Un attore e 
ballerino negro è stato li­
cenziato perchè lui osato 
accompagnare in macchina 
una donna bianca, mentre 

struito solo, a Cinecittà e 
sulla spiaggia di Torre 
Astura, la città di Alessan­
dria e la reggia di Cleopa­
tra, ma anche, e purtroppo 
con la connivenza delle au­
torità italiane, una piccola 
copia di Little Rock. 

Da diverse settimane, or­
mai, i negozianti, impiega­
ti, semplici passanti, assi­
stono in piazza Barberini 
ad un episodio di eccezio­
nale gravità, che si ripete 
ogni mattina, proprio de­

vo dei pullmann dà luogo. 
all'episodio scandaloso cui 
abbiamo accennato. Non ap­
pena, infatti, i due pull­
mann si fermano davanti 
al caffè i ballerini e gli 
attori, che fino a qualche 
istante prima se ne stava­
no tutti insieme, chiacchie­
rando fraternamente, si di­
vidono in due gruppi: ì ne­
gri prendono posto tutti in­
sieme su un pullmann, e 
su un altro prendono posto 
i bianchi. Nessuno trasgre-

A sinistra* un'altra Immagine dell'autopullman • per bianchi • a Piazza Barberini. A destra-
Carlo Latimer, Il ballerino giamaicano licenziato 

In discriminazione è stata 
istituita sui pullmann che 
trasportano sul luogo di la­
voro gli attori che pren­
dono parte alla lavorazione 
del film. Come se non ba­
stasse, i dirigenti ameri­
cani della < Fox » hanno 
diffidato gli attori negri a 
frequentare ragazze bian­
che. pena il l icenziamento. 

Ce n'è abbastanza per af­
fermare che i produttori 
americani non hanno rico­

vanti all ' ingresso del c ine ­
ma. Partono di qui i mez­
zi che portano gli attori e 
i ballerini a Cinecittà. Sono 
circa un centinaio, fra bian­
chi e negri, di unric nazio­
nalità: inglesi per la mag­
gior parte, americani del 
Nord e del Centro America. 
africani. Tutte le mattine si 
danno condegno dGuanli al 
caffè Barberini per aspet­
tare i pullmann che li con­
durranno al lavoro. L'arri-

Offerte 5000 sterline 
per il ritrovamento 

del Goya 
LONDRA. 26 - Ui - Natio­

nal Gallery - ha offerto uni 
ricompensa di 5 000 sterline a 
chiunque fornirà elementi atti 
a portare al retupero del ri­
tratto del Duca di Wellington 
dipinto dal Goya II quadro. 
del valore di 140 000 sterline. 
è stato, come è noto, rubato 
il mese scorso Le indagini del­
la polizia non hanno finora por. 
tato ad alcun risultato. 

I lavori proseguiranno anche oggi 

Berlino e unificazione tedesca 
alia «tavola rotonda» Est-Ovest 
Intervento di Nenni — Pronta la risoluzione sul problema del disarmo 

I problemi di Berlino, della 
riunifienzione della Germa­
nia, del riconoscimento o 
meno di fatto delle due Ger­
manie, e gli altri connessi al­
la tpiestione, sono stati esa­
minati ieri nella seduta an­
timeridiana della « tavola ro­
tonda est-ovest ». svoltasi 
sotto la presidenza del vice 
presidente del senato belga. 
Kolin. Kra presente anche «1 
bulgaro on. Pirinski giunto 
ieri. 

Nella discussione sono in­
tervenuti il norvegese Finn 
Moe, il sovietico Ehrenburg. 
l'Italiano Lombardi, lo jugo­
s lavo Ivekovic e lo inglese 
l ' ientice. 

La riunione plenaria 6 sta­
ta preceduta da quella della 
prima commissione, la quale 
ha redatto un testo di risolu­
zione sul problema del di­
sarmo. testo che sarà sottopo­
sto all'approvazione della 
€ tavola rotonda ». La com­
missione. presieduta da .lules 
Moch. era costituita da un 
soviet ico, un polacco e un 
belga. II documento da essa 
redatto sarà reso noto, in­
s ieme con quelli sulla Ger­
mania e sul l 'ONU. al termine 
della conferenza. 

I lavori sul problema di 
Berl ino e della Germania so­
no proseguiti nel pomeriggio. 
sotto la presidenza di Ilja 
Ehrenburg. In serata è inter­
venuto nella discussione an­
che l'on. Nenni. 

Si terrà a Venezia 

Dal 12 l'assemblea 
dei Comuni italiani 

Accordati sconti ferroviari del 20 per cento 

Dal 12 al 15 ottobre si ter­
ra a Venezia la quarta as­
semblea generale dei Comuni 
italiani indetta dalI'ANCI. Ai 
lavori prenderanno parte sin­
daci ed amministratori di 
ogni porte d'Italia per discu-: 
tere il tema del le autonomie 
locali ir. una politica di sv i ­
luppo. 

1 partecipanti potranno 
usufruire della riduzione del 
20 per cento sul le tariffe 
ferroviarie servendosi degli 
appo.-iti moduli a disposizio­
ne dell:- Segreteria generale 
dell 'Associazione che ha sede 
a Koma in Campidoglio. Il 
termine del le iscrizioni, che 
aarànn'» diritto a l le riduzioni 
ferroviarie, è stato prorogato 
al 30 settembre. 

Dal 1° ottobre 
la revisione 

degli automezzi 
Approssimandosi m data per 

l'inizio della revisione de^h 
autoveicoli, negli ambienti mi­
nisteriali interessati si fa pre­
sente che verrà ìmmcdiatamen 
te r.tirata la carta d; circola­
zione a coloro i quali dows 
sero ad una richiesta degli or 
garu di polizia, risultare sprov­
visti del prescritto certificato 

Come è noto, la revisione 
degli autoveicoli avverrà se­
condo i seguenti criteri: dal 1. 
ottobre al 30 novembre, gli au­
tomezzi immatricolati entro il 
31 dicembre 1940; dal 1 dicem­
bre 1961 al 31 gennaio 1P62 
quelli immatricolati dal gen­
naio 1950 al dicembre 1951. 

Hanno parlato inoltre il se­
natore belga Kolin. il gene­
rale Billotte. M.E. d'Astier. 
il professor Leo Hamon. M. 
Schniittelem per la Francia: 
Zilliacus e David Floyd per 
la Gran Bretagna: Paolo Vit-
torelli: i] deputato polacco 
Dluski; il senatore svedese 
Hranting: il prof. HotTmei-
ster per la Cecoslovacchia: 
Soloviov e Korneiciuk per 
l'Unione Sovietica. 

Oggi si parlerà dell'ONU 
e dei vari problemi che il 
grande tema suscita: riforme 
di struttura, funz-ione della 
organizzazione e suo poten­
ziamento Sempre oggi, si 
riunirà la commissione chia­
mata a concordare quella 
parte del documento finale 
che concornerà la Germania. 
Della commissione, che sarà 
presieduta dal norvegese 
Finn Moe. faranno parte 
Ehrenburg. Vittorelli e Iloff-
meister. 

L'on. Lo l'ira, che per la 
prima volta partecipava alla 
tavola rotonda avvic inato dai 
giornalisti ha espresso un 
giudizio nett unente posit ivo 
sui lavori del convegno « Si 
è parlato di pace — egli ha 
detto — e s<- ne è parlato nel 
clima determinato dalle u l ­
time dichiarazioni distensive 
venute da New York ». 

U senatore d e m o c r i t e o 
americano Humbert Hum-
phrey, che è uno dei consi ­
glieri politici di Kennedy. 
si è messo di nuovo in co­
municazione telefonica con 
la segreteria del convegno 
* ha annunciato che sarà a 
Roma doman': per cui si ri­
tiene che la « tavola roton­
da » prolungherà ì suoi la­
vori fino a eiovedl notte o 
venerdì mattina per rende­
re possibile la partecipnzione 
del parlamentare americano 

Da venerdì 
a Palermo 
magistrati 

a congresso 
PALERMO. 26 - Venerdì 

mattina sarà inaugurato al Pa­
lazzo di Giustizia di Palermo 
il 10 Con?res-o Nazionale Ma-
Bistrati. All'assise della magi­
stratura italiana — che si tiene 
a Palermo in omaggio alla Si­
cilia nel centenario dell'unità 
italiana — partecipano circa 
•>00 delegati di tutta Italia Due 
le relazioni fondamentali la 
prima, sui - Lineamenti »1i ri­
forma dell'ordinamento giudi­
ziario Italiano -. sarà tenuta d&l 
dott. Andrea Torrente, presi­
dente di sezione della Corte di 
Cassazione; l'altra, sul - Pubbli­
co Ministero nel processo pe­
nale - sarà svolta dal dr. En-

le presso la Corte di Appello Stiria, da un trono accelerato 
di Napoli Illustri docenti e lu­
minari del diritto presenteran­
no inoltre interessanti comu­
nicazioni 

L'importanza dei temi all'or­
dine del corno — soprattutto 
per quanto riguarda la rifor­
ma dell'ordinamento giudizia­
rio — ha richiamato adesioni 
autorevoli. Saranno nfatti pre­
senti tutti i componenti ;1 Con­
siglio superiore della Magistra­
tura. con il presidente De^I'Ie-
tro. il presidente della Corte 
di Cassazione. Ouuioni due di­
rettori generali del mmìs'ero 
e tutti i presidenti e procuratori 
generali delle Corti d'App"llo 
della Repubblica 

Sparano 
sul rapido 

Venezia - Vienna 
VIENNA. 2f> — Colpi d'ar­

ma da fuoco contro il treno 
rapido - Venezia - n 104. prò 
veniente dalla città della 
guna e diretto a Vienna, sono 
stati sparati ieri sera verso le 
19.25 da iRnoti tra le stazioni 
di Mitterdorf e Krieglach. in 

che procedeva in senso in­
verso 

Un proiettile ha causato un 
foro della larghezza di circa 
due centimetri nella cabina di 
guida, ma nessuno è stato col­
pito Il conduttore ha denun­
ziato l'incidente appena è giun­
to alla stazione di Krieglach 

A «Tribuna politica» 
stasera dibattito 

sui testi scolastici 
Questi sera alle ore 21.10 

-Tribuna politica- trasmette­
rà alla RAI-TV un dibattito sul 
tema * 1 libri di scuola dei no­
stri ragazzi ». 

Pirteciperanno al dibattito 
il maestro Luigi Borghi, segre­
tario generale del Sindacato oa. 
zionale scuola elementare, ù 
prof. Antonio Santoni Rug-.u. j 
vicesegretario generale del 
Sindacato nazionale scuola me­

la-! dia. il dott Ezio Della Moni­
ca. direttore generale del'.i 
Casa editrice Zanichelli, il pro­
fessor Giuseppe Bartolo e «1 
prof Alberto Sensmi. 

disce agli ordini, che sono. 
in proposito, severissimi. 
Essi sono stati comunicati 
esplicitamente, e in più dì 
una occasione, dall'organiz­
zatore della casa nmerteo-
»«, cerfo Charley Hcnchis, 
clic si è reso responsabile, 
nella nostra città e all'in­
terno di uno stabilimento di 
proprietà dello Sfato italia­
no, a Cinecittà, anche de­
gli altri odiosi episodi di 
razzismo. 

Di uno di questi episodi, 
raccontatoci con espressio­
ni di viva riprovazione da­
gli attori radunati in piazza 
Barberini, è stato vittima 
un attore e ballerino negro 
che da diversi anni vive a 
Roma. Carlo Latimer. Il La-
timer è stato licenziato in 
tronco, dalla produzione a-
mericana. per aver accom­
pagnato in macchina una 
ragazza bianca, e per aver 
protestato contro le discri-
minazioni razziali. I fatti, 
che si sono svolti un paio 
di settimane fa ma dei qua­
li purtroppo solo oggi siamo 
l'enufi a conoscenza, sono 
dj una gravità eccezionale 
poicìiè chiamano in causa 
le stesse autorità di Cine­
città. Durante le prove di 
uno dei balletti di Cleopa­
tra. al quale prende parte 
il Latimer, una ragazza 
americana si avvicinò al­
l'attore che vive a Roma ed 
ha quindi una maccliina. 
pregandolo di accompa­
gnarla. subito dopo l'ora­
rio di lavoro. all'Ospedale 
San Giovanni ove era stata 
ricoverata una sua amica e 
compatriota. Il Latimer 
genti lmente accettò, ipna-
ro di quanto stava per suc­
cedere. 

Il giorno dopo, infatti, la 
ragazza americana venne 
chiamata nell'ufficio del si­
gnor Charley Ilenchis e qui 
aspramente rimproverata e 
minacciata di licenziamen­
to perchè aveva osato e ac­
compagnarsi con un nc -
qro >. Il Latimer. venuto a 

Per disposizione del ministero dei Lavori Pubblici 

Nuovi uffici del traffico 
ne l le città più grandi 

Dovranno essere costituiti dai Comuni — Previ­
ste nuove difficoltà nella circolazione urbana 

Il ministro dei lavori pub­
blici. on. Zaccagnini ha im­
partito disposizioni per l'uni­
ficazione dei compiti e del le 
responsabilità della circola­
zione stradale, presso le am­
ministrazioni comunali. 

Il ministro osservata la 
attuale situazione della c u ­

ticolare. nella città con po­
polazione superiore a 250 mi­
la abitanti e cioè Roma. Mi­
lano. Torino. Napoli. Geno­
va, Firenze. Bologna. Paler­
mo. Catania. Bari. Trieste e 
Venezia 

Il ministero dei lavori pub­
blici .nell'intento di dare un 

visione che le condizioni del 
traffico urbano potranno su­
bire un ulteriore aggravio. 
ha preso la decisione di con­
siderare l'opportunità di 
giungere alla unificazione. 
nell'ambito delle amministra­
zioni comunali , di tutte le 
competenze che agiscono 
spesso slegate, o pei compar­
timenti stagni, nella regola­
mentazione del traffico. 

Nel corso di un'indagine. 
compiuta da esperti, in dodi­
ci comuni italiani con oltre 
250 mila abitanti, sono state 
compless ivamente registrate 
le più alte percentuali di in­
cidenti. morti e feriti rispetto 
al totale nazionale. 

La costituzione di appositi 
sarà svolta dal dr. En- uffici comunali del traffico 

r.co Gatta, procuratore genera, è stata raccomandata, in par-

colazione urbana, e la pre- indirizzo concreto ed univoco 
ha sottoposto alle ammini­
strazioni interessate alcune 
fondamentali direttive che 
intendono venire incontro 
alle esigenze dei servizi mu­
nicipali nell'interesse della 
cittadinanza. Ogni ufficio co­
munale del traffico dovrà es­
sere suddiviso in tre sezioni 
tecniche e fondamentali: se­
zione statistica, indagini e ri­
levamenti; sezione regolazio­
ne controllo del traffico; se­
zione progetti di viabilità. 

Sono state infine imparti­
te. ai competenti organi ad­
detti alla disciplina del traf­
fico e della circolazione, pre­
cise disposizioni per il con­
trollo dei tempi di marcia 
e del periodo di riposo dei 
conducenti di autoveicoli pe­
santi, elementi che debbono 

essere contenuti nel foglio di 
v iaggio dei camionisti , a nor­
ma dell'ari. 580 del regola­
mento di esecuzione del co­
dice della strada. Ciò. al fine 
di controllare se siano osser­
vate le disposizioni contenu­
te dello stesso codice delH 
strada in cui e detto che ì 
viaggi degli autobus, degli 
autotreni, degli autosnodati 
e degli autoarticolati debbo­
no essere predisposti in mo­
do che venga assicurato un 
turno di riposo da fermo ni 
conducenti , di a lmeno sei ore 
per ogni 24 di viaggio. 

Queste misure si rendono 
infatti necessarie — si fa os­
servare negli ambienti com­
petenti — in quanto risulta 
che molte imprese autotra-
sportatrici. al fine di annul­
lare il periodo di riposo da 
fermo, calcolano la velocità 
commerciale del mezzo in 
una velocita che si aggira in­
torno a quella massima pre­
vista per i mezzi di traspor­
to dall'art. 103 del codice, v e ­
locità che è stabilita in 60 
km. orari. 

conoscenza di quanto era 
successo, avvicinava Char­
ley Ilenchis e lo invitava 
a desistere dalla sua azione 
razzistica. « Qui — gli dis­
se — non siamo in Ameri­
ca, siamo in Italia e lei 
deve comportarsi secondo 
le leggi italiaiie > Questa 
frase scatenò le ire dello 
Ilenchis, il quale comincio 
a profferire ingiurie gros­
solane nei confronti degli 
italiani che sarebbero, a suo 
avviso, « peggio dei selvag­
gi » e per questo « proteg­
gono i nenri » Concluse di­
cendo: * Qui non siamo in 
Italia. Qui comandiamo noi, 
e tu da questo momento sci 
licenziato ». // Latimer ac­
colse il licenziamento con 
molta dignità, dicluarando 
che per quanto tusnpiiosn 
di lavorare, preferiva fare 
la fame piuttosto che accet­
tare le odiose imposizioni 
di un razzista 

L'episodio sembrava con­
cluso. per quanto spiace­
volmente. ma non era coti. 
Secondo la tecnica della 
provocazione razzista, in­
fatti, Io Henchis si precipi­
tava al Commissariato af­
fermando che il Latimer lo 
aveva « rniriacciafo » e gli 

aveva « messo le mani ad­
dosso > Il commissario di 
Cinecittà faceva chiamare 
l'attore, e lo rilasciava im­
mediatamente, non avendo 
ravvisato nel suo compor­
tamento alcunché di scor­
retto. Il giorno dopo, però, 
quando il Latimer si pre­
servo ai cancelli di Cine­
città, fu fermato dai guar­
diani che lo rimandarono 
indietro dicendo che « jjer 
ordini superiori » gli era 
vietato l'ingresso negli sta­
bilimenti. 

L'assurdo dii'ieto. a quan­
to ci risulta, è ancora in vi­
gore. Il Latimer * per ordi­
ne depli americani » non 
può entrare a Cinecittà, non 
può incontrarci i suoi ami­
ci. i produttori, i registi e 
tutti coloro che possono 
dargli un lavoro e quindi la 
jiossibiltfà di vivere Non 
solo, ma la < Fox * rifiuta 
persino di pagargli il lavo­
ro prestato (tre settimane 
di prove), affermando che 
l'attore si è reso responsa­
bile di un atto di indiscipli­
na e quindi, secondo le leg­
gi sindacali americane, non 
deve essere pagato Da no­
tare che il Latimer non è 
cittadino nord-americano, 
ma giamaicano. 

L'odioso comportamento 
dei razzisti ha suscitato il 
disgusto e la riprovazione 
della troupe di Cleopatra. 
Abbiamo avvicinato mo'*i 
dei ballerini e deo'i attori 
impegnati nel film, e tutti 
sono stati concordi nell'af-
fermare che il Latimer. di 
fronte alla provocazione 
razzista, si comportò con 
dignità ma anche con estre­
ma prudenza. Purtroppo — 
affermano gli attori — noi 
non possiamo fare niente 
per opporci a quanto sfa 
avvenendo, poiché siamo 
stranieri, e il nostro insto 
di permanenza in Italia è 
leaato al lavoro con la 
< Fox * 

Ci è stato raccontato, a 
questo proposito, che qual­
che giorno dopo l'episodio 
che portò al licenziamento 
di Latimer il solito Charley 
Ilenchis radunò tutta la 
troupe e tenne un ditcor-
setto di questo tenore' 
* So che siete tutti contro 
di me per la faccenda di 
Latimer Non me ne im­
porta niente Gli ordini so­
no ordini e io non tolle­
rerò che fra bianchi e ne­
gri ci siano confusioni ». 

Lo Henchis non è il solo, 
ci risulta, a tenere un at-
teagiamento scorretto nei 
confronti degli attori e del­
le attrici negre. Di altri epi­
sodi. meno gravi ma altret­
tanto disgustosi, si sono re­
si responsabili funzionari e 
tecnici americani Uno di 
questi, ad esempio, usa 
chiamare le ballerine e il 
fermine generico di «pirfs'» 
(ragazze!). E quando ac­
corrono al richiamo egli 
caccia indietro le negre gri­
dando con mala grazia: *tìo 
detto girls. che c'entrate 
voi? 

Delle provocazioni raz­
ziste di cui si rendono re­
sponsabili i * cinematogra­
fari » americani di Cleopa­
tra. Si parla molto que­
sti giorni fra i numerosi 
negri che abitano a Roma 
Qualcuno di loro ci ha det­
to. con grande amarezza. 
che l'Italia è il solo paese 
d'Occidente ove la popola­
zione è gentile con loro, e 
dove la discriminazione 
razziale non esiste « Fra 
così a Parigi, fino a qual­
che anno fa. ma po'' il c l i ­
ma è cambiato Molti di 
~ioi sono venuti allora a 
Roma, una città nella qua­
le possiamo vivere e sia­
mo trattati da esseri uma­
ni Ma i razzisti americani 
cominciano a perseguitarci 
anche qui E qh esempi 
sono molli, non sempre noi 
siamo nella c o n d i t o n e di 
profesfare Specialmente i 
cittadini americani, debbo­
no stare molto attenti, per­
chè l'Ambasciata ha molti 
modi per colpirli ». 

ARTURO GISMON'DI 


